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Giovanni Bracco

Sogni e speranze in viaggio
Gino Ruozzi

D
opo l'esordio con Le
grandi mani calme (2015)
e i successivi Il nostro
tempo (2017) e II mare mi

ha deposto dalla croce. Mediterra-
neo (2019) in questo quarto volu-
me di versi Giovanni Bracco passa
da un tono corale universale al
canto famigliare. Si tratta ancora
di un coro ma stavolta la prospet-
tiva è interna e interiore, scava
nelle radíci personali, alla ricerca
di una migliore definizione della
propria identità.

Dai tempi della nuova Italia do-
po l'unificazione nazionale fino a
oggi, Bracco compone un'epica
famigliare tanto ancorata ai luo-
ghi di origine (il paese di Polla nel
Cilento) quanto aperta al mondo,
cominciando da quel simbolico
«orizzonte dei binari in fuga» che
contraddistingue la figura delbi-
snonno capostazione. Ma quei bi-
nari ferroviari, che siglano la na-
scita della ferrovia tra Battipaglia
e Reggio Calabria e segnano il
progresso civile della neonata Ita-
lia, sono anche metafora di esi-
stenze sempre in procinto di par-

tire, migranti pronti ad attraver-
sare continenti e solcare oceani
per affermare la forza costruttiva
di caratteri volitivi e tenaci, di
progetti collettivi scaturiti dal-
l'«amore di libertà», dalla «febbre
del Risorgimento» e dalla genero-
sità dell'impegno sociale e umani-
tario. Non a caso l'augurale cita-
zione in esergo addita il magistra-
le esempio virgiliano di Enea.

La storia di una famiglia divie-
ne pertanto lo specchio di un'epo-
ca, di travagli e speranze comuni,
dal Sud Italia al Sud America, da
Polla a Buenos Aires, a «respirare
il progresso» e a celebrare un be-
nessere finora ignoto e «un avve-
nire inedito». Nei versi narrativi di
Bracco il piccolo racconto fami-
gliare di un «mondo racchiuso» si
incrocia con i grandi eventi storici,
rendendolo pertanto emblemati-
co, insieme storico e allegorico, at-
tingendo ai modelli dei libri di fa-
miglia rinascimentali, dei Sepolcri
foscoliani, della Spoon River di Lee
Master, dei vichiani cicli famigliari
di Zola, Verga e Thomas Mann.
È una catena di relazioni pa-

rentali che produce energia e se-
renità, senso di appartenenza, fi-

Modelli.

Nei versi

di Giovanni

Bracco

si avverte l'eco

dei Sepolcri

di Ugo Foscolo

(foto)

ducia nelle utopie: «Dopo una vita
a passo di carica, / adesso mi sof-
fermo volentieri / sui sogni, sui
dolori e le speranze / di tutti i miei
romantici antenati, / sul filo be-
nedetto che ciascuno / tende e
trasmette, mano nella mano». I ri-
cordi si concretizzano in immagi-
ni di riconoscenza e in esercizi di
ammirazione nei quali risaltano i
luminosi ritratti di casa, in una
ideale «galleria» di nomi, oggetti,
fatti e stagioni che hanno ritmato
la crescita e ora la riflessione del-
l'io narrante e protagonista, sino
a giungere al terribile terremoto
del 23 ottobre 1980 che mise in gi-
nocchio l'Irpinia e tanta parte del
Meridione. Una catastrofe para-
gonabile a una «guerra», nella re-
altà e nella memoria, dalla quale
quella terra che ha tremato e di-
strutto è anche la stessa terra che
redime e risana grazie alla benefi-
ca prodigalità dei suoi frutti («è il
vino che ci salva»).
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